
ini ni la coltivazione e la piantagione degli alberi, è lo stesso che 
•dir loro : S ia te  N om adi , siate barbari su la faccia della terra :

Alfonso non diede questo comando , e iriuno de’ suoi successori 
Fu lo spirito fiscale corteggiato da’ suoi folletti che tentò stabili— 
Te un tal decreto sanguinario . Codesto divieto però non potè 
■ sussistere in origine , non sussistè mai in effetto : e la somma 
giustizia di V. M. e del supremo Consiglio mi^assicurano , che 
non sussisterà in eterno-.

3Per esserne pienamente convinto basta rammentare, che il dritto d’ac
cordare la pastura o fidare gli animali su le tetre in riposo, era 
delle Università ; e da esse fu ceduto al fisco mediante annua 
pensione. Il dritto di pascolare o di erbare , non portava altra 
positiva obbligazione ai possessori del fondo che quella di non 
metterlo a coltura nell’ intervallo stabilito. L ’ essere dunque stuc

co un territorio significava semplicemente di essere onnossio alla 
servitù del pascolo, nei luoghi eh’ erano pascolabili ; ma l’ essere 
un fondo soggetto ad una servitù, non toglie o diminuisce i dritti 
di proprietà , che pel solo oggetto sul quale cade la servitù me
desima . Se un tal fondo passa da un possessore all’ altro, la ser
vitù passa col fondo medesimo : e cosi se l’ azione sul fondo pas
sa in possesso e dominio cf un altro , resta quella stessa identica 
qual’ era prima. Ciò è nei principj i più inconcussi non solo del 
dritto positivo , ma della più semplice ragione . E ’ della stessa 
indole ancora 1’ altro principio, che il cessionario di qualunque drit
to o d’ azione può ricevere ed acquistar solo quei dritti che il 
*cedente legittimamente possedeva. Or il fìsco non essendo altro 
che un cessionario del dritto della Università, cioè del dritto d'er

bate , non può rappresentarne o pretenderne altro per giustizia . 
In fatti da tre secoli e più che i Stucchi sussistono , in questo 
secolo per 'la prima volta il Fisco o per meglio dire gli Ammi
nistratori , e que’ tali Commissari hanno incominciato a metter 
su tale pretensione , e spesso ancora ad esercitarli..

Si sa quanto in altri tempi fu malagevole 1* opporsi alle ingiuste 
volontà di coloro che esercitavano qualche ramo della pubblica 
autorità ; onde i proprietarj per non ricevere un’ oppressione in
tiera si contentavano riceverla per m eta. Se qualcuno aveva pi^n* 
tato p. e. -cento piante d‘ u liv i, £ -si vedeva addosso un Commis

sario
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